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Eccellenze della zona industriale di Padova

Una famiglia d’acciaio inossidabile
Lucidatura, satinatura, spazzolatura, embossatura e taglio, queste le principali lavorazioni
eseguite da Steelway srl su 4-5 mila tonnellate di nastri d’acciaio grezzo al mese

UU
n po’ riduttiva-
mente li chia-
mano “centri
s e r v i z i ” , i n
realtà sono gi-

gantesche officine ripie-
ne di colossali macchinari
che trasformano le bobine
di acciaio grezzo (coils) in
semilavorati destinati prin-
cipalmente alle industrie
degli elettrodomestici. “In
Italia ormai ce ne sono mol-
ti e ne continuano ad aprire

sempre di nuovi – commen-
ta Luciano Schiavon, legale
rappresentante di Steelway
- ma in Germania ce ne sa-
ranno al massimo un paio
e in Francia cinque”. Una
leadership, quella italiana,
di cui la famiglia Schiavon
è stata pioniera, se è vero
che nel 1961, il padre Fer-
ruccio Rodolfo (ora 96enne),
già titolare in via Beato Pel-
legrino di una ditta specia-
lizzata nella lavorazione dei

metalli antiacidi, ebbe per
primo l’idea di allestire un
centro servizi nella nascente
zona industriale di Padova.
L’attività della Schiavon F.
R. si dimostrò ben presto
conveniente per le gran-
di imprese che scelsero di
esternalizzare questo tipo
di lavorazione. Intanto nel
piccolo capannone costruito
in Seconda Strada avevano
iniziato la loro formazione
anche i quattro figli, tre dei
quali, nel ’71, decisero di
mettersi in proprio. Fu allora
che Luciano, Rino e Giusep-
pe aprirono la Schiavinox,
sempre in Zip, ma in via del
Progresso. Poi fu Giuseppe
ad uscire dalla nuova so-
cietà per aprirsi un’officina
di prodotti finiti in acciaio,
mentre gli subentrava come
socio Roberto Sbettega. La
storia di Schiavinox intanto
arrivò pure ad incrociarsi
con quelle di Iri e Thyssen,
segnalandosi per un rapi-
do sviluppo che comportò
la sua articolazione in più
società. Una di queste, la
Steelway appunto, prese il
sopravvento finendo col de-
nominare l’intero gruppo.

Da una decina d’anni Steel-
way ha spostato la sua atti-
vità in un grande capannone
di via Canada (12 mila mq)
dove lavorano in tre turni,
24 ore su 24, una quaran-
tina di addetti. Complessi-
vamente il gruppo dà ormai
lavoro a oltre un centinaio
di persone, compresa la ter-
za generazione che si è già
affacciata in azienda (due
figli di Luciano, più uno per
ciascuno degli altri due so-
ci). Ovviamente Steelway ha
dovuto anche seguire le in-
dustrie degli elettrodomesti-
ci nelle loro delocalizzazioni.

Per cui, oltre a esportare in
Polonia, Russia e Slovacchia
ha già attivato una joint-
venture in Bosnia. In India
ha anche fondato la Jindal-
Steelway che gestisce quat-
tro centri servizi, mentre un
altro lo sta collaudando in
Messico. Ovviamente oltre
all’acciaieria di Terni a for-
nirle i coils ora ci sono anche
quelle dell’Estremo Oriente.
Un gran giro di camion e di
navi che nel vicino porto di
Marghera scaricano per Ste-
elway 4-500 bobine alla vol-
ta, in genere acquistate alla
borsa di Londra. (AS)

Zip

I fratelli Luciano (a sn) e Rino Schiavon. Steelway è stata segnalata
per l’innovazione – su proposta dell’Upa – in occasione del Premio
Amici della Zip 2007 [www.amicidellazip.it].

Del gruppo Steelway, con gli stessi soci di riferimento, fanno parte
anche 4K Service di Modena, AM Steel di Piacenza, Inox Market
Service di Schio e Steelitalia di Pordenone.
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